
la partecipazione di molte famiglie. 
Lungo l’Adige si snoda la nota pista 
ciclabile della via Claudia Augusta da 
cui val la pena di deviare anche per la 
piacevolezza gastronomica, con pro-
dotti a km zero, come gli antichi frut-
ti, dal corniolo al sambuco. Ci sono i 
percorsi tra i castelli, le testimonianze 
della Grande Guerra, a cominciare 
dalla famosa Campana della Pace e i 
sentieri dei pellegrini, con mete come 
l’eremo di San Colombano... Non basta 
una sola visita. 

A 
chi transita lungo l’autostrada 
del Brennero nel tratto che da 
Verona si snoda tra l’ordinata 
geometria dei vigneti verso 
Trento, può essere capitato di 
fermarsi a Rovereto (Trento) 

per una fugace sosta, motivata anche 
dalla curiosità per il Mart, il museo 
dall’avveniristica cupola, che custo-
disce tante bellezze dell’arte moderna 
e contemporanea, a cominciare dagli 
imperdibili Balla e De Chirico. Ma la 
cittadina e la Vallagarina, tra pianura 

PRIMA DI PARTIRE 
Per la visita alla casa natale
di Antonio Rosmini occorre 
prenotare, tel. 0464/43.14.27
www.casanatalerosmini.it
Per informazioni: www.visitrovereto.it
Ufficio informazioni Rovereto 
tel. 0464/43.03.63
info@visitrovereto.it
www.comune.rovereto.tn.it

e montagna, cultura e natura, merita-
no una visita ad hoc. Anche solamen-
te per vivere l’esperienza di entrare a 
Casa Rosmini e immaginare di aver 
fatto un salto indietro tra il Sette-
cento e l’Ottocento, quando il beato e 
la sua famiglia raccolsero libri, quadri, 
mobili e idee assemblando un patri-
monio che è ancora intatto. Come la 
copia dei Promessi Sposi che Manzoni 
mandò “in lettura” all’amico... La sola 
visita alla biblioteca (oltre 15 mila vo-
lumi con rarissime cinquecentine) 

vale il viaggio, se potrete avvalervi 
della guida del direttore della stessa, 
padre Mario Pangallo, che sa far affio-
rare dalle pagine e dalle pareti i volti 
del tempo come fossero contempo-
ranei. Sarà poi sufficiente fare una 
bella passeggiata lungo corso Bettini 
per arrivare a un altro pezzo di storia, 
i Giardini Bridi de Probizer, all’inter-
no del Relais Mozart, che si chiama 
così perché il grande compositore era 
amico del proprietario, che per lui co-
struì il Tempietto dell’Armonia e il 

Cenotafio (una tomba immaginaria). 
La testimonianza culturale che qui 

si lega alla bellezza e alla rarità di mol-
te piante del parco è il filo conduttore 
di tutta Rovereto, che offre alla vista 
dei turisti musei e palazzi speciali 
insieme a una natura che rassere-
na, come racconta bene la passeggiata 
lungo il Leno per arrivare a Borgo Sac-
co e all’Adige, in una continua alter-
nanza di campi sportivi di ogni genere, 
in cui ogni fine settimana dell’anno 
vengono realizzati eventi che vedono 

DA CASA 
ROSMINI 
AL FIUME
Oltre al ricordo del beato
e di Mozart, museo, castelli, 
natura. Che valgono il viaggio

IL BELLO DI ROVERETO  

di Rosanna Precchia
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CULTURA STORIA NATURA 
1. Il Tempietto dell’Armonia, dedicato
a Mozart. 2. Rovereto centro, piazza del Tritone. 
3. Il castello del XIV secolo, sede del Museo 
storico italiano della guerra. 4. La ciclabile che 
dalla città conduce all’Adige. 5. L’eremo di San 
Colombano, a strapiombo sul torrente Leno.
6. Padre Mario Pangallo, direttore della 
biblioteca di Casa Rosmini. 7. Una stanza
della casa natale di Antonio Rosmini. 8. La 
cupola del Mart, il Museo di arte moderna
e contemporanea di Trento e Rovereto. 
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